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Le racemi tumultuose l'iuoioni dei 

cenciaiuoli. .di Parigi ci dimostrano 
che l'affarismo non è .repugnante di 
avvoltolarsi fra le carogne nò disde­
gna razzolare nella putredine, pur di 
dare pascolo alla sua voracità insa-
sievole. 

Ma almeno quando un male si ap­
palesa con bruttezze simili, provoca 
lo schifo anche de' pih indifferenti e 
dalla reazione che ne segue,, può 
venire impedito ed ;allonlanato. 

.Invece, quando l-* affarismo s'in­
guanta di pelle lucida e strisciando 
per le anticamere prega, compra e 
comanda è. un altro paio di maniche. 
I raggiri sono noti a pochi ed inte­
ressati, gli affari escono col manto 
della legalità e la' massa del pubblico, 
sempre'buona e paziente, s'accontenta 
della forma, tace, e chi ha avuto se 
lo tiene. 

Questa lupa.odierna che, al pari 
della' dantesca — dopo il pasto ha 
pili fame di pria — ha invaso la 
società intera ; ha avvinghiato i . go­
verni, le pubbliche amministrazioni, 
le opere pie, le banche, insomma o-
vunque havvi oggetto da-trarne par­
tito 0 cosa da fruttare ha dilungato 
le sue braccia. 

Tutto ciò non ci meraviglia né ci 
sgomenta ; è un effetto della febbre 
dell'oro, ed anche questa, come tutte 
le febbri che raggiungono un certo 
grado, cesserà coll'.uccidere l'amma­
lato;, ma ci addolora che le ammini­
strazioni pubbliche sia per cecità, 
ìnettitudiae o cattiveria di quelli che 
le reggono, lascino fare e lascino 
passare, cooperando, mentre la mi­
seria generale cresce terribilmente, 
all'impinguamento di pochi con danno 
di molti. 

Queste amministrazioni, come quelle 
che vivono del pubblico tributo e del 
pubblico soccorso, hanno 11 mandato 
di estrinsecare la loro vita in modo 
che derivi un bene diretto al massimo 
numero di cittadini, e principalmente 
a quelli cui le rendite devono essere 
erogate per proprio istituto ; ebbene, 
invece si batte l'opposta via. 

Si litiga coi regolamenti onde di­
mostrare che uno può o meno aspet­
tarsi ricovero dall'ospedale e ricevere 
un meschino soccorso dalla Congre­
gazione di Carità, a seconda dei gradi. 
di male che lo tormentano e dei 
grammi di fosforo che ha nel cer­
vello, e si sprofonda in un esercito 
di impiegali la metà almeno delle 
rendite. 

Ciò non è tutto. 
Se almeno le rendite fossero pro­

porzionate al capitale patrimoniale, 
sarebbe già un dire bene, ma col si­
stema, dei grandi appalti, dei grandi 
affitti le rendite .vengono prima de­
cimata. 

Si sa, che .dando in affitto -una 
vasta possessione non si può ricavare 
una rendita uguale a quella che si 
ritrarrebbe col suddividerla fra i di-
yersi coloni, perchè nel primo C^BO 
deve.ricavarne un utile l'affittuario, 
il quale finisce per. fare come dovea 
cominciare il locatore, cioè .a suddi­
videre lo terre tra diversi. 'Nalural-
meate 1'utile che egli mirasi riversa 
a danno del locatore e dei subcon-
duttori, col pagare meno a quello e 
coU'eslorcere più a questi. 

La faccenda corre oos\: anche per 
gli appalti, 

•L'appaltatore,,ohe si trova- legato 
da patti di ferro, pure rjbassa e 
ribassa per ottenere un impresa, cosi 
che adempiendo a' suoi; obblighi, do­
vrebbe rimetterci'un tanto'i del suo, 
come fa; Diminuisce la mercede al­
l'operaio, 0 poi fa in tnodo'.che i 
patti di ferro stieno sulla <;8rta:sol-
tanto; e se l'affare .con . tutto ciò va 
a male, paga e, operai e- t̂uiti con un 
fallimento. 

S'avrebbe dei volumoni a scrivere 
sul modo con cui è amministrato il 
patrimonio pubblico, e crediamo ne 
abbia scritti parecchi la.Com,missione 
d'inchiesta sulle opere, pie,,ma dubi­
tiamo fortemente che essa proponga 
di far crollare certi meccanismi di 
amministrazioni col s.etnplitleare i.l 
congegno burocratico-'che oltre ad 
essere fonte di largo.dispendio, giova 
a. mettere in uggia quelle istituzioni 
di carità, cui all'estremo, la miseria 
ricorre. 

G. B. 

COSA FECE IL PAPATO 

II; Seguilo. 

Un secondo progetto di Filippo 
concertato col papa, era di coronare 
impeiatore suo fratello Ca.rlo di Valois 
dopo }a morte d'Albergo d'Austria. 

Questo degno figlio, di Rodolfo e. più 
possente di lui, aveva raddoppiati 
gli appanaggi paterni, schiacciali ì 
suoi-nemici iu dodici battaglie cam­
pali, ottenuto il nome di grande. Egli 
perì .assassinato da suo nipote il 
duca di Svevia, di cui riteneva l'ere, 
dita. Clemente però non giudicò bene 
di compiere la sua promessa, e alla 
vacanza del trono affrettò .1' eiezione 
d' Enrico de' Luxemburgo, simulando 
poi tutto lo sdegno, per cui se ne 
differì la coronazione a quattro anni. 

l|fon fu cosi però pei Veneziani, i 
quali occuparono .Ferrara. Allora il 
papa Clemente spedi una bolla che 
fu,la più te^rribile, nella quale «,prqi-
« biva ogni commercio con essi.anche 
«a nelle, cose più .necessarie al ;vitto, 
«. dichiarando infami e incapaci di 
« -dare e ricevere, di esercitare qua-
« lunqne officio; espone.in essa che 
« ogni, veneto doveva esser.; mes.so in 
« ischiavitii di.chi che.sia, e 'di più 
« ordina che sia ^deposto, il doge So-
« ranzo e i senatori .tatti dalle ior 
« dignità, !a confisca dei beni mobìli 
« e stabili,; assolve.i audditi dal gia-
« ramento di fedeltà, ordinando a 
« tutto il clero di sortire dai dominii 
« ,y<3neti entro dieci giorni, lasciando 
« i-soli necessari.ad amministrare il 
» battesimo a'-fanciuliijè la penitehza 
« a' moribondi. » Finalmente si pre­
dicò la crociata contro di essi ; il 
;cardinal P-érigues con|dtisse,,in .,{\er~ 
sona l'esercito clie, guadagnata .una 
.sainguinosa battaglia allo .sponde del 
POii-po'se Ferrarai.nello mani del Papa. 
Il peggio pe' veneziani fu che la bolla 
venne adempita in più luoghi e no­
minatamente nell'ingiilterra,< onde sa 
vollero ricuperare il loro commer­
cio,, i : ilor fondi e là Ior "li­
bertà, dovettero colle pib umilianti 
somro;issioni strascinarsi fino in Avi­
gnone-a chieder perdono a' pie di 
Clemente. A tale avvilimento erano 
ridotti gli stati ed i. popoli all'epoca 
in cui trattiamo. Ed oggi ancora si 
ha la spudoratezza d'invitare i. lette­
rati a servirsi delle cronache vati­
cane per rifare la storia; credendo 
che sieno ignorati codesti delitti di 
lesa .,umanità commessi dal capo ; di 
una religione di pape, di carità, di 
fratellanza,'Come la si va. decantando 
dai vescovi e frati del cattolicismo 
papale 1 

Siccome poi i papi erano occupati 
più nelle guerre che nella religione 
di cui si servivano a scopo di do­
minio, Clemente VI fu in tutto e« 
guale ai suoi predecessori, lottando 
e combattendo le eresie, e servendosi 
del fanatismo che col nome di cro­
ciata perseguitava a morte tutti co­
loro ,che negavano al papa il poter 
delle chiavi ; cioè l'autorità messa 
da Dio per.far guerra e perseguitare 
fino alla morte , \'eretico. E. infatti 
contemporaneamente all'affare di Fer­
rara i.condottieri cardinali ottennero 
.una ragguardevol vittoria sovra certi 
settari di.Lombardia. 

Clemente, parlando del Dolcino al 
re di Francia, gli scriveva: « questo 
« orribilissimo eresiarca dopo uu gran 
« macello è stato preso coll'armì alla 
« mf̂ no con molli de' suoi dal ve-
.« S30V0 di Vercelli, e questo sciagu-
« rato fu messo.finalmente in pezzi 

« insiamei a'Margherita dlXnento sua' 
« moglie," fatta pa'ssar per i'stt'e'ga;' 
« cùme'cì'scri^.va il nòstro rapprés^nV: 
«. tante,, e le ,.lpró, lòembra sqil,ì>r!5|?it̂ ; 
« furono date preda alle, jfiaroiaò.. ». 
Quale-disgrazia pei ^viventi dladde'aso • 
il non poter assistere'a spettacoli'-di 

tal (fatta,..che al.meno ci condurrebbero' 
aichlu^der la, partita,' e, dire:, /ìnià. 
papae. 

L'affar più serio e che impacciava 
più la ililrailata cpmpiaoènzà ichó Cle­
mente avea giurata a Filippo, .fu" il 
processo che ei. .d.oivè fare, a,Éon!ffici.o, 
accusato d'empietà, d'eresia e di piti 
tirannici procedimenti. Raro .è che la 
buona fede de' papi siasi ptìrtàta'a 
ce.ns.iirar .la;condotta- die', l'oro .ante-
ipessori ; .contenti talvoiita ;di abolirne 
qualche particolare . decreto, ae^apre 
coi 'Solili epiteti « di felice e -.vensva-
bile ricordanza.* Ri^nardp a Boni­
facio,, piamente se ne' cavò alla' ipe-
.glio. ?].,,fec6 il.processo; ma..tut}.6'jn 
.proroghe, in interlocutori, in preli­
minari : eccezioni, collegazioni in con- , 
'trario, protèste reiterate'ó^nl'giórno, 
insomma ì .politi',stiracchiamenti,,pa-
.pa,li,iìquelli che laV diplc>maziaf,8eppe 
'Sempre usare, .e che in oggi, il foro 
cosi detto giuridico usa-per cambiar 
totalmente il dizionario delle parole 
Il papa differì al concilio generale il 
processo che fa convocato a Vienna 
nei Delfmato e che riconosciuto per 
il decimo ecumenico, era iu apparenza 
raccolto per purgare la Chiesa dalle 
eresie óhe.-'la.'.jiAiettavaniQ JÌfJnajiĵ  i?,|to 
per canonizzare le pretese di Fìlippló e 
i suoi conoor(l?iti. col papa. I)ìr,emo 
una parola per sommi, capi, fnon te­
nendoci l'argomento, poiohò'Uaasnnto 
che io presi fu quello di far conoscerò 
a vohà'ltri italiani che la venerazione 
con cui onorate il simulacro rappre­
sentato dal. Vaticano; non è' al.trò'cha 
una idolatria che dovrebbe ,essere 
levata nel.secolo, che .corre,;,;poiché 
dalia brutta storia del passato dovete 
finalmente arguire la sentenza' d'un 
antico poeta, che ÌQ cose a • primo 
aspetto ingannano sempre, 

{Continua). Numa. 

I S O I S É P - O S S I B l J i - E l 

Un giornale . di ViennanScrive il 
«Fascio», afferma chela colonia ita­
liana, ha ,diretto un memoriale all'on. 
Mancini nel quale, è detto, a proposito 
dell'affare Padovani, che se; l.'Italia 
non proteggerà meglio i loro inte­
ressi, i. membri.della colonia.chiede-' 
ranno.sudditanza austriaca. 

Questa notizia è. tale che;, noi. 
senza esitare un momento .^olo, la 
riteniamo falsa di pianta. 

Lo nostre idee intprno alla politica 
estera del governo Italiano son note, 
e non abbiamo risparmiato né i'a-
cer.bau.ifra&Qnò iL giudizio . severo al-



".v*- IL P 'OPOLO 

r indirizzo di questa politica nei suoi 
rapporti col governo austro-ungarico. 

Quantunque ammiratori dell'eletto 
ingegnò, dell'antico iudiscutibile pa­
triottismo dell' onor. Mancini, noh 
abbiamo esitato un istante solo ad 
attaccarlo senza requie e senza mi­
sura intorno alle conseguenze del si­
stèma di alleanze da lui prescelto, e 
da noi reputato fatale allo sviluppo 
della nostra politica nazionale. i 

Ma per quanto convinti, che mosso 
il piede in fallo l'on, ' Mancini era 
stato' forzatamente costretto a per­
correre, buongrado, o malgrado, una 
curva piena d'inevitabili insidie, di 
umiliazioni logiche, e di fatali ama­
rezze — la nostra sfiducia non arriva 
fino arpunto di ritenere che,in questa 
ifaedesìma curva si possa oltrepassare 
Un certo limite. 

Epperò riteniamo impossibile, la 
veridicità del caso riferito dal gior­
nale viennese. 

Perocché se vero, esso indicherebbe 
tale lino scadimento completo del 

' ptestigio italiano all'estero, da farci 
quasi credere che da noi si. fosse 
alla vigilia di una catastrofe nazionale. 

Se infatti i nostri concittadini emi­
granti per i commerci sulle coste 
dalmate, a poche miglia da nói, bau 
perduto la fede nella nostra bandiera 
e pur di vivere all'ombra d'una pro­
tezione qualsiasi si dichiarano pronti 
di rinnegare la pallia per gitlarsi in 
braccio di quella medesima nazione 
che- ora li oltraggia' '— che sarà 

. dnuqne delle lontane colonie italiane 
dell'Algeria,, del Brasile, .delle Ame­
riche meridionali ? .. 

Qui ci fermiamo. 
" ' Al di sopra dei partiti poniamo la 
patria — jje^ cui onore, pel cai pre­
stigio, à stato versato tanto sangue. 

E attenderemo che il fatto venga 
. smentito. Attenderemo che si dissipi 

•' il sospetto.che questa, fatale e ma­
laugurata alleanza ci abbisi ridotti à 

{, tale elle, dopo aver tramutato il go-
' verno di Roma in una,succursale del 

governo di Vienna, riduca oggi gì' i~ 
taliani a preferire il dominio austriaco 

. al governo del proprio .paese. 
Ciò che non sarebbe piU'un'umilia­

zione, ma una vera, completa e tre­
menda'àbdicaz óne nazionale. 

' Un %i: del Circclo Sesiooratico di Treviso 
Da Treviso riceviamo la seguente, 

che siamo lieti di pubblicare. 
Onorevole sig. Direttore 
del Giornate il Popolo 

Udine. 
Ho il piacere di comuni -arie qui sotto 

l'ordine del giorno volato dal Comi­
tato di questo Circolo, Democratico 
in Treviso, rieiativo alla sentenza pro­
ferita il 1 febbràio a. e. dal Tribu­
nale correzionale di Roma contro Ma-
latesta. Merlino ed altri internazio­
nalisti, sentenza che ha profonda­
mente commossi quanti sono amanti 
di libertà. 

Mi permetto rilevare l'importanza 
del deliberato fatt^ maggiore dalla 
circostanza che il Circolo, che. questo 
Comitato ha l'onore di rappresentare, 
7ìon avendo comuni coi condannati il 
programma e le aspirazione,'esprime 
serenemenle il voto di chi vuole e 
difende la libertà e la giustizia non 
per sé Siilo o per pochi, ma intende 
che tutte le opinioni esser deggiano 
rispettate dalla legge credendo degne 
di barbari paesi e di più barari tempi 
la inquisizione e la repressione del 
pensiero umano. 

La ringrazio dell'ospitalità che Ella 
certamente mi accorda e mi segno 

Per il Com. del Circ. Dem. 
Suo Obbligatissimo 

Avv. C. Dall' Oglio pres. 

Ordine del giorno ; 
Il Comitato del Cìrcolo Demotìmalico 

Trevigiano raccolto in seduta plenaria: 
Sentito 

della sentenza testò resa dal Tribu­
nale di Roiaaa, oon cui taluni interna­
zionalisti venivano, solo perche tali, 
considerati malfattori, e condannati a 
gravi pene ; 

Considerato 
che tale giudicato viola la libertà di 
opinione non solo, ma sconvolge ogni 
principio e ragione giuridica ; 

Considerato 
che esso deve ritenersi come uno dei 
tanti anelli della catena d'arti poli­
ziesche che emana dall'attuale governo 
e lo caratterizza : 

Consideralo 
riuscire inutile ogni protesta contro 
gli atti di un potere che perturba la 
giustìzia, abusa la libertà, concalca i 
diritti, quando la protesta, non sia 
sorretta e resa efficace dall'azione; 

pur deplorando 
i tentativi fatti per trasmutare là 
magistratura in arnese di pulizia e 
per rendere la giustìzia peggio che 
un nome vano, si limita a constatare 
il fatto e cooperare nel renderlo 
pubblico affinchè il popolo sì ammae­
stri ed a suo tempo ricordi. 

Treviso, Febbraio 1884. 
Il Comitato 

F.ti Avv. Carlo Dall'Oglìo presidente, 
Pietro Pieresca vice-presidente, Gia­
cinto Piccoli vice-presidente, Avv. 
Giuseppe Valerio Bianchetti cons., 
Giuseppe Scrazolo id , Domenico Pe-
raro id., Majer Andrea id,, Matteo 
Giorno id., Manf.'-in Giovanni id., 
Fedato Luigi id., Massimo Majer 
segretario, 

per copia conforme II Segretario 
Mansitno Majer. 

C R O N A C A 
Provinciale e Cittadina 

C o t o n i f i c i o . Sappiamo che ieri 
si riunirono parecchi soscrìttori d'a­
zioni, coli'intendimento dì deliberare 
sul da farsi in seguito al ritiro del 
gruppo di capitalisti ed industriali 
Svizzeri. Più d'uno dei soscrìttori sem­
bra sìa disposto ad assumere parte 
delle azioni già soscritte dal gruppo 
Svizzero, ed in tale guisa verrebbe a 
realizzarsi quanto augurammo ieri 
alla città nostra, per la prosperità 
industriale della quale facciamo oggi, 
e faremo sempre, voli caldissimi. Di­
mostrino le classi maggiorenti, coloro 
cui la fortuna fu larga di benefìcii, 
che il paese nostro sa faro con e 
senza lo straniero concorso. 

"VUOIBÌ e l l e i l l ' it iro del 
gruppo d'azionisti svizzeri dal Goto-
niflcìo sia dovuto all'affare Guastalla. 

A l medicso m u n i c i p a l e è 
fissato lo stipendio di lire 1200 al 
r anno mentre l'ufficiale sanitario 
percepisce dì stipendio e proventi 
dalle gOOO alle 2200 lire annue. L'im­
piegato subalterno è in tal guisa 
meglio rinumerato del suo capo ufficio. 

A l p o s t o di m o d i c o m u -
n i c i p a . l e hanno concorso i signori 
Dorigo, Miliotlì, Pari, Ouargnali, Ri­
naldi. 

A n n o n a . . Insistiamo affinchè ai 
capi quartiere sia affidala la sorve­
glianza anche su|l' annona, sotto le 
dipendenze però del medico muni­
cipale. 

C i s i v o r r e b b e far c r e ­
d e r ò che la Crisi della Società 0-
peraia. determinata dal voto di do-
meni'ia, potesse aver la sua causa 
anche nelle numerose firmo, (vuoisi 
che sìeti più di 300), raccolte in ap­

poggio alla petizione con cui il già 
socio Piltaro, radiato per morosità 
dopo 17 anni di appartenenza all' as­
sociazione intende chieilerer all' as­
semblea di venir riammesso senza 
perdita dei diritti d'anzianità. Se 
vera, quesla notizia tornerebbe a di­
mostrare come nella rappresentanza 
della Società Operaia sedesser sovrani 
dispetto e partigianeria, ammantali 
dì formalismo «d armali dì legalità. 
Sta bene che per lo statuto il Pittare 
dovesse radiarsi. Ma è pur anche 
vero che tutte le volle in cui una 
legge si presenti crudele ed ingiusta, 
sia debita di coscienza, per parte di 
chi ad applicarla sia chiamato, il 
cercare in tutti i modi dì mitigarne 
il rigore. Ed il modo più ovvio sa­
rebbe stato, in questo caso, appunto 
il seguente: che Direzione e Consi­
glio, costretti a procedere alla radia­
zione del Piltaro, avessero a sé avo­
cata l'iniziativa di . proporre all' As­
semblea sovrana un' eccezione in fa­
vore de! vecchio socio. 

Ma nossignori. La legge nuda e 
cruda, la si volle applicare e ferrea­
mente mantenere e difendere, urtando 
ogni sentimento di umanità, di giu­
stizia, di convenienza. 

ISspaneio i i i i n t i m e . Un 
suonatore d'organo, famoso equili­
brista, io una farmacia della città 
nostra, mentre stava scquistando dei 
paracalli, si lasciò andare a questa 
ooolìdenza: « A Udine non ci dovreb­
bero essere che due soli giornali quo­
tidiani ; la mia Patria od II Popolo. » 
Preziosa confessione! Il prof. Giussani 
è ancora un uomo di buon senso, dac­
ché riconosce il suo giornale essere 
il porta bandiera di tutto ciò che 
v' ha dì più conservatore, e se trova 
che oltre a quello non ve ne sieno 
altri in Udine, all'infuori del nostro, 
che rappresentino 'tutto ciò che vi ha 
di liberale. 

Soc i e tà . Oper«J£». G ò n e -
r a l o dì mutuo soccorso ed istruzione 
io Udine. In osservanza alle prescri­
zioni dell'art. 86 dello Statuto sociale 
sono convocati i soci in Generale As­
semblea nel giorno di Domenica 24 
Febbraio alle ore l i antimeridiane 
nei locali della Società. 

Ordine del giorno : , 
1. Approvazione del Resoconto ammi­

nistrativo dell'anno 1883. 
2. Nomina della Commissione di scru­

tinio delle liste elettorali per la no­
mina del Presidente e di ventiun 
Consiglieri (rimangono in carica i 
consiglieri Mattioni Giuseppe, Nigris 
Giuseppe, Sticotti Luigi.) 

3. Comunicazioni della Direzione. 
Nel caso che nella domenica 24 

febbraio non si raggiunga il numero 
di soci prescritto dallo Statuto, avrà 
luogo l'assemblea di seconda convo­
cazione nella prossima domenica 2 
marzo. 

L'elezione della Rappresentanza 
succederà nella domenica susseguente 
a quella in cui viene approvato il 
Resoconto amministrativo. 

C i s c r i v o n o : P. V. e le bar­
babietole. Per trovar materia zuc­
cherina, il famoso P. V. ha naosso id 
scena ieri il D.Zuccheri,!'ultimo am­
miratore che gli resta dopo la morte 
del D. Quaglia. Che il D. buccheri si 
intenda dì barbabietole è noto lippis 
et tomoribus, ma anche gli uomini 
delle ore sanno che il Pallone Ven­
toso non dislingue ì gelsi dai pioppi 
sebbene ami chiaccherare sempre di 
agricoltura, facendo ridere tutti- gli 
intelligenti. Dì tratto in tratto il P. V. 
parla anche di bovini ; ma il defunto 
siî . Fabio Cernazai, lasciò sciiilo 
n'ìlle sue memorie non sapere il P. Y. 
nemmeno dove un bue abbia !a coda ! 
Curioso che esistendo in Udine due 
fogli speciali, cioè la Pastorizia e il 

Bollettino dell' Associazione Agraria, 
il P, V. persista nelle suo chiacchere 
suir agricoltura e suU' allevamento 
dei bovini, ripetendo male quanto 
lesse in qualche almanacco o pron-
luario, e movendo al riso tutti gli 
infelici soci del Malvone suddetto. 

I l GHorna,le di U d i n e con­
tìnua la sua campagna sullo sputo e 
sputa sciocchezze eh' è un piacere a 
leggerlo e si potrebbe dirgli che la 
sua è una vera sputomania. SuH'afTare 
dello stocco tratto fuori a mezza lama 
dalla mazza che aveva tra mano l'ex 
segretario generale di Depretis quando 
fu investito dal Nicotera, il gofl'o gior­
nale, ben inteso, tace. 

M e r c a t o di S a n V a l e n » 
t i n o . Il Friuli di ioti l'altro disse 
che gli animali bovini comparsi a! 
mercato sommarono a 2S0O, mentre 
secondo il Giornale di Udine non'e-
rano che 1800. Che il religioso con­
fratello di Via della Prefettura le spari 
più grosse nella speranza dì rinve­
nire qualche lettore dì p'iù alla sua 
prosa da salcicciajo ì 

I l F o g l i o p e r i o d i c o della, 
R . P r e l f e t t u r s i n. 12 contiene: 

7. Nella esecuzione del .Demanio 
Nazionale contro Gazzarolo Teresa 
vedova Pilosio di Cividale, in seguito 
ad aumento di sesto, venne col bando 
27 gen. 1884 dal Cancelliere del Tri­
bunale di Udine indetta l'asta da 
tenersi avanti il Tribunale stesso al­
l'udienza del giorno 11 marzo 1884 
dei beni in mappa di S. Guarzo (Ci­
vidale distretto) in mappa di Rualis 
(Cividale distretto). 

8. Il Cancelliere della Regia Pre-
turadì Moggio rende noto che I' ere­
dità abbandonata da Giovanni di 
Andrea Siraonettì morto inel 4 gen. 
1883 in Pleibuvg (Austria) ad inte­
stalo venne aiicettata beneflciaria,-
roente da Maria. Zearo vedova del de­
funto per conto ed teresse dei mi­
nori suoi figli Pietro, Ermenegildo 
Melania, Massimioo e Maria figli del 

. defunto suddetto tutti di Moggio. 
9. La Prefettura della Provincia di 

Udine avvisa che dovendosi procedere 
a! pagamento delle indennità per e-
spropriazione di fondi occorsi nella 
esecuzione dei lavori dì costruzione 
al 2 tronco dell' argine sinistro al 
Tagliameoto compreso fra la ferro­
via Codroipo-Casarsa e la fronte di 
Varmo, si invitano tutti coloro che 
potessero avervi interesse, a presen­
tare entro 30 giorni a questa Regia 
Prefettura le loro documentali do­
mande. 

10. L'Usciere Zorzutli del [Man­
damento di Udine, a richiesta dì Ber-
gnach Giuseppe fu Giacomo di l'rusgne 
ha citato Tras^nach ora in America a 
comparire innanzi la Pretura di Ci­
vidale all' udienza del 22 satj. 1884 
per la condanna al pagamento di lire 
765. 

i l . Il CHisiglii) Notarile avvisa che 
con R. decreto 1 sett. 1883, il nob. 
doti. Giuseppe Lombardìni venne tra­
mutato dalla residenza notarile di 
Azzano Decimo a quella di Fagagna. 
che venne ammesso all'esercizio delle 
sue funzioni nella nuova residenza. 

12. Il Sindaco dì Lauco avvisa che 
nel giorue 19 (Vl)b. 1884 avrà luogo 
in quest'ufficio, iin'asti per la ven­
dita di n. 1581 piante di abete nei 
boschi de:lo frazioni di Lauco e Trava. 

1.3, Il Cancelliere del Tribunale dì 
Pordenone rende noto che con sen­
tenza 5 ffbb. corr. del Tribunale C, 
e C. dì Pordenone venne omologato 
il concordato 24 gmi. 1884 della fal­
lita Luigia D'Agostini e da Paulon 
An-;olo di lei (lilejussorp. 

14. Nella esecuzione innmobiliare 
promossa da Costantini Francesco fu 
Domeuico dì Trecesimo contro Cim-
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bano Giuseppe fu Giacomo detto Cuc 
di Ciscriis. 

In seguito a pubbl'co incanto, fu­
rono venduti gli immobili in perti­
nenza e mappa del Comune censaario 
di Ciseriis-

Il termine por offrire l'aumento 
del sesto scade il giorno 4 febb. cor. 

15. La Prefettura di Udine avvisa 
che dovendosi procedere al paga­
mento delle indennità per espropiia-
zìone dei lavori di costruzion,e del­
l' argine sinistro del fiume Taglia" 
manto della ferrovia Codroipo-Casarsa 
alla fronte di Varmo tronno I, si in­
vitano tiitti odoro che potessero a-
Vervi interesse, a presentare entro 
30 gijrni a qies'a Regia Prefettura 
le loro documauiale domande. 

16. L'Intendenza di Finanza di U-
dlne avvisa che essendo stata annul­
lata r aggiudioazione avvenuta col 
Verbale d'asta del 15 cad. gennaio, 
in seguito al relativo avviso 13 dee. 
a. p. concernente l'appalto dello 
Spaccio all' ingrosso dei Sali e Ta­
bacchi in Sacile ; si fa noto al pub­
blico che, sulla offerta del ventesimo 
già,ottenuta, cioè, sulla provvigione 
di lire 4.08 per ogni cento lire sul 
prezzo di vendita dei Sali, e di lire 
1.23 per ogni cento lire sul prezzo di 
vendita dei Tabacchi, si terrà un ul­
timo incanto a Schede segrete presso 
questa Intendenza alle ore 12 meri­
diane del giorno 29 febb. p. v. 

lEin,llty d e i T a p p e z z i e r i . 
È affatto superfluo fare la reclame 
a questa Festa, la quale è destinata 
ad un successo che farà epooa negli 
annali carnevaleschi. 

E cosi sìa. 

I P r o g r a n a n i a musicale che 
eseguirà domani dalle ore 12 1|2 alle 
2 pom. la Banda militare del 40 Regg. 
Fanteria sutto la Loggia municipale. 
1. Marcia « Torino » Musone 
2. Sinfonia « Maria » Flootovf 
3. Atto 3." « Africana » Mayerbeer 
4. Atto 4." « Emani » Verdi 
5. Valzer « La Reine Ca­

rette » Paladilhe 

T e a t r o N a z i o n a l e . Domani 
penultima domenica di Carnovale, la 
festa da Ballo che si daràal Nazionale, 
promette di riuscire qualche cosa di 
veramente eccezionale. La sala, 
già dà per se stessa elegantissima, 
sentiamo che sarà ancor più abbellita 
da eleganti e sfarzosi addobbi che ri-
splenderanno mirabilmente al chiarore 
di una illuminazione straordinaria. 

La bravissima orchestra sotto la 
direzione del simpatico e vaiente 
maestro CasioU, eseguirà dei nuovi 
pezzi ballabili, e non v' ha dubbio, 
con tutto quell'affiatamento e quello 
slancio e precisione di cui essa pos­
siede il segreto. 

Insomma quanti amano divertirsi 
— e devono essere i molti, tanto più 
che del Carnovale siamo già si 
può dire agli sgoccioli — non man­
cheranno di accorrere domani a sera 
al veglione del Nazionale. 

B r u t t i f a t t i , Il pizzicagnolo 
A. Antonio di Morsano di S. Vito, 
la sera dell'8 oorr. trovandosi solo 
nella propria bottega stuprò una po­
vera cretina d'anni 20 che si era 
colà portata per acquistarvi dei 
generi. Il fatto venne denuuziato alla 
competente Autorità e l'A. fu tra­
dotto in carcere. 

RITAGLI 
Le forze degli eseroitl europei. 
UAllgemeine Mili'ar Zeitung. gior­

nale che dottamente s'occupa di cose 
militari, iu un cenno statistico, di­
mostra quali, a parer suo, sarebbero 

le forzo militali che le grande po­
tenze continentali polrebbaro mobi­
lizzare e spiegare iu una grande 
guerra : 

Immedìalaffienle dopo aver termi­
nato la mobilitazione del suo esercito, 
la Germania aprirebbe la campagna 
con un milione 282,500 uomini e 2,996 
bocche da fuoco. 

L' esercito dell' Austria - Ungheria 
conterebbe non compresa la landwehr 
precisamente un milione d'uomini con 
1604 cannoni. 

L'esercito francese sarebbe forte 
di 1,487,300 uomini e 2892 cannoni 
di campagna. 

La Francia potrebbe mettere in 
campo tosto dopo la dichiarazione di 
guerra 754,000, uomini eoa 2622 
cannoni. 

L'esercito italiano a^ r̂ebbe 920,000 
uomini e 1363 pezzi da campagna e 
60 da montagna. 

Con 400,000 uomini e da 800 a 864 
cannoni l'Italia potrebbe entraro in 
campo all'apertura delle ostilità. 

L'esercito russo infine si compor­
rebbe in complesso di 1,604,00 uomini e 
4836 cannoni, di cui 1,257,800 uomini 
con 2982 pezzi sarebbero disponibili 
per una guerra europea. 

Le tre potenze che formano la tri­
plice alleanza potrebbero, allo scop­
piare d'una guerra generale, entrare 
in campagna con 1,634,000 uomini e 
4144 cannoni. 

Belle cifre senza dubbio; ma bei 
milioni, che il popolo dovrebbe pa­
gare ad ogni costo. Si direbbe la sta­
tistica dei morti di fame. 
Il mare interno dell'Africa e il traforo 

del San Bernardo. 
Il signor di Lesseps che assisteva 

domenica scorsa ai banchetto della 
stampa scientifica, a! caffè Riche,. in­
trattenne i convitati intorno al pro­
getto concepito dal colonello Rou-
daire, di formare cioè mediante un 
canale, un mare nell' interno dell'A­
frica ove ora trovasi il gran deserto 
di Shara. 

Lesseps affermò che tale questione 
è oggidì sul punto di essere risolta. 

11 colonello Roudaire partirà fra 
poche setliraaue per la Tunisia, con 
un firmano che assumerà in un pros­
simo avvenire la esecuzione del suo 
grandioso progetto. 

~ Nella stessa occasione si trattò 
anche del traf)ro del Gran San Ber­
nardo, ed il signor Lesseps espri­
mendo su di questo anche ia sua o-
piuione la qualificò per un'opera delle 
più- utili e patriottiche. 

Amputazione mediante l'elettrioità. 
L'esperienza ebbe luogo al Canada. 
Il malato era d'una debolezza tale 

che sarebbe certamente soccombuto 
se si fossero impiegali i mezzi chi­
rurgici ordinari. 

Lo si sottopose all'azione del clo­
roformio e si dispose attorno al 
membro da operare un filo di platino 
coUegantesi mediante conduttori ai 
due poli d'una potente batteria elet­
trica. 

La corrente elettrica lanciata nel 
filo lo fece in un istante arroventare 
sino al color bianco o penetrò nelle 
carni come iu un pane di burro il 
filo di ferro che serve a distaccarne 
del pezzi; separò le due pani, con­
trasse le arterie, cicatrizzò la piaga, 
lutto ciò in meno d'un minuto. 

L'idea che condusse i chirurgi ca­
nadesi ad un processo d'amputazione 
così nuovo, sorse dallo aver osservato 
nelle fabbriche di fili metallici, come 
talvolta qualche membro o sopratutto 
le dita degi' infelici operai fossero 
tagliati di netto dai fili dì ferro 
scaldali al color bianco. 

Un gor ziano alla battaglia di Teb. 
I giornali recano la notìzia della morte 
di un capitano dell' esercito inglese 

ora combattente in Egitto, goriziano 
che,portava il nome di Cavalieri, e 
che caìido colpito dalle palle dei sol­
dati del falso profeta. 

Figlio di un Assessore del ooiùune 
di Trieste Luigi doti. Cavalieri, il gio­
vine Alfonso sortì dalla scuola di cadetti 
militari dì Trieste quattro anni fa, e 
venne aggregato al reggimento fanti 
N. 22. Aveva allora 18 anni. A 20 
era ufficiale e colla formanzione de! 
nuovo reggimento N. 97 venne tra­
sferito in quello. 

Sembra che ia soverchia severità 
d'un suo superiore e il fallitogli ten­
tativo di venir trasferito in altro reg­
gimento, lo abbiano Indòtto a diser­
tare. 

Per qualche tempo la sua famiglia 
non ebbe novella di lui, quando due 
mesi fa ricevette una sua lettera colla 
quale annunciava d'essersi arruolato 
nell'esercito inglese in Egitto col 
rango di capitano. 

Combatteva nelle file di Baker pa­
scià e morì coinvolto nella costui di 
sfatta nella sanguinosa nattaglia - di 
Teb, che costò all'Inghilterra duemila 
soldati. 

Alfonso Cavalieri aveva 22 anni. 
Era un giovane d'ingegno e di cuore, 
ed è ben doloroso che abbia dovuto 
perire'per. una simile causa. 

{Così il Corriere di Gorizia.) 

Giornali ohe si rispettano I La 
Franbe inaugurò il proprio nuovo 
palazzo a Parigi, Via Montmartre. Il 
direttore Carlo Lalou aveva radunato 
a banchetto la redazione, 1' ammini­
strazione e tutto i! personale secon­
dario, compresi i compositori tutti. 
Alle 10, nell'abitazione di Lalou, si 
diede un gran concerto-ricevimento. 

Furono cantati pezzi della Sonnam­
bula, della Lucia, da primari artisti. 
Massenet e Joncières diressero la 
musica. Intervennero le principali no­
tabilità giornalistiche, letterarie el 
politiche. Sale pienissime. Lalju fece 
la storia del suo giornale, che conta 
adesso 22 anni, e dei progressi della 
stampa francese. La festa fu straor­
dinaria e memorabile negli annali 
giornalistici. 

PARLAMENTO NAZIONALE 

O a m e r a d e i I D e p n t a t i 
Seduta del 15 — Presidenza FARINI 

Riprendesì la discussione all' art. 
30 della legge sull'istruzione supe­
riore, che dopo i discorsi di Borghi 
Cavalletto Baccelli Umana e Berti 
viene approvato. 

Approvasi 1' art. 28 sospeso e ri-
foimato dalla Commissione. 

Approvasi un articolo aggiuntivo 
proposto da Corico ed accettato dalla 
commissione e dal ministro. 

Approvasi l'art. 31 : È in facoltà 
delio studente regolare l'ordine e la 
materia del proprio corso. 

Apresi la discuzioue sull'art. 32 
che dà alle facoltà il diritto di con­
ferire la laurea. 

Parlano Bini, Spirilo, Bonghi e 
Baccelli 

Discutesi l'articolo 34 col quale si 
istituiscono gli esami di stato. 

N0tÌ2iÌ~MÌtÌQh9 
Parigi, 15. Superate gravissime dif­

ficoltà, si riucì a collocare il cavo 
telegrafico sottomarino fra Haipphong 
nel Tonkino e Saigon, capitale della 
Cocincina fc^ncese, Per conseguenza 
ora si ricevono i telegrammi da! Ton-
kino direttamente. 

Ultimai Teleg^rsmajoai 
Roma, 15. La Gazzetta Ufficiale 

pubblica un elenco di decorati al 

valore mostrato in mare. Vi sono duo , 
medaglie d'oro, cinquantatre di ar­
gento e cento menzioni onorevoli. 

— Col primo marzo il vice-acmii- , 
raglio Di Monale assumerà il còonando 
in capo del'' dipartimento marittiijau ,, 
della Spezia. Il vice-amrairagliò Saint-
Bon assumerà ia presidenza d l̂ Con­
siglio superiore della Marina. 

La commissione per il progetto 
ferroviario intónde presentare la sua 
relazione fra un mese. > . ^ 

Nella seduta tenuta oggi, la oom- fj 
missione continuò l'esame dei ciiteri 
da seguire per concedere l'esercizio; 
si occupò più specialmente dells du­
rata della concessione dell'eserciEio. ^ 

Baccarini proponeva tre periodi di > 
20 anni ciascuno, — Qenala inveea- . 
ne propone due di trenta anni cia­
scuno. La Giunta deliberò di inviare 
Genala a dare spiegazioni e schiari­
menti. 

Si deliberò anche che i tondi di 
riserva debbano prelevarsi dai .pro­
dotti lordi delle ferrovie; Infine ia 
commissione approvò la istitazione 
d'una cassa per gli aumenti patri­
moniali derivanti dail'accrescimento 
del traffico: ma si riiservò l'esataa 
degli artìcoli relativi airesercizio della 
nuove linee. 

Cosi esaurito l'esame di quella parla 
del progetto che riguarda l'esercizio, 
la commissione passò ad esaminare 
gli articoli concernenti la, costruzione. 

La commissione si ritenne compe- ,' 
lente a determinare soltanto i criteri 
di massima, conforme all'indole del 
progetto, senza entrare .nei deitagli. 

Approvò le proposte di Geaal^ re­
lative alla quota dì concorao dei 
corpi Ddorali, la quale fa ridotta alla ; 
metà con la facoltà, però, lasciata »! -
governo, di far costruire dalle ..società . 
esercenti le linee ferroviaiié, autoriz- , 
zale dalla legge. 

— I ministri a'impegnarooòi'a non 
ammetttire nnovi impiegati finché non 
sieno collocati tulli gP impiegali per 
riscossione della tassa sul macinalo, 
i quali rimasero senza stabile officio. 

BOLLETTINO BELLE BORSE 

VENEZIA ISfebbraio 

B. I. 1 geno. 1S84 - da 92 05 » 92. 20. — R . 
li luglio 1884 - da 90 03' a 90, 13 '— Bano» ^ 
Veneta 1 genaaio da — a,— Società CoHtr. ( 
Veneta 1 genn. da — a — 

Sconti 
Baaca Naz. 4 Ifi Banco di Napoli 4 1(2 baacanĵ  
Ven. 

Cambi 
4 112 I da _ . - & — — 
4 — • 121.90 . I2?.2ó 
3 ^ « 99.90 . 100.10 
3 li8 • . 24.97 . 83.02 
4 — • 99.gU:. )G0.— 
4 - j. • . 20750 . fOSK-i 

Valuta-
Da 20 franchi da 20.— a —«n" • 
BancoDots austr. da SÌ07.7S a '--.: 208,35 

Olanda 3im 
Oermania 3im 
Francia vista 
Londra 3|m 
Svizzera vìsita 
Viso. Trieste' », 

Berlino lo 
Mobilìiare 529.-
Austrlacha 526. — 
Lombarde 242,30 
Italiane 92,90 

M. Firenze 15 
Oro 20.— 
Londra . 2502 
Francese . 100.07 
Azioni T. —.—• 
Banca Nazionale —.— 
A. F. M. —.— 
Banca T. —.— 
C. M. I, 875.— 
Rendita 9Ì.22 

Vienna 15 
Zecchini Imperiali 5.70 
Mobiliare 306.40 
Lombarde 141.80 
Ferrovie S. 312.20 
BanoaNaziouals 843 — 
Napol«oDÌ 9.61 
Cambio P. 48.10 
Londra 12140 
Austriaca 80.40 

Londra -14 
Inglese ' 1011(2 
Italiano 91..'(4 
Spagnolo —.— 
Turco —.--

Milano 15 
R. L50i0 92.n 5220 
P.N. 1868—. — 
Az B.N. . -
Regia T. . -
Obblig,M. - . - - — 
CambioL. 24.98 2S.C2 
Francia 99.9i> 100 07 
Berlino 12S.35 122.40* 
Pezzi20fr.-. - —.— 

Parigi 15 
Rendita 3 QiO 77.02 

5 0(0 108.26 
Rendita Italiana 91.90 
Ferrovia R. 1Ì7.50 
Londra S5.I9 
Inglese lOI.Sil* 
Italia t[llt 
R. Turca 8.70 

G. B, De Facc%o, gerer^ respm. 
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I N STE R Z I Q N I A _ _ P A G A T O 

OEARIO FERROVIARIO 

•Da Vdiiìe 

ore i.43 ar t . 
» 5.10 »Dt. 
» 9,54 ani. 
» 4i40 poo). 
» .8.28 pom. 

Da Udine 
ore 6.— ani. 
» 7.48 ai.t. 
»> 10.35 ani. 

"" » 6.25 pom. 
» '9:05 pom. 

Da. Udine 
ore 7.54 ani. 
j.» •;.6,0.4; poni. 

» 8.17 pom. 
» •,3.50 ant, 

misto 
omnibus 

acielerato 
omnibus 
diretto 

(ninihus 
diretto 

«imnibu's 
•omnibus 

• omnibus 

omnibus 
i.:aceelerato 

omnibus 
misto , 

Arrivi 
.«4. Venezia 

ore 8.21 "ani. 
» 9.43 ant, 
» 1 29 pom. 
» 9.16 pcm. 
» 11,37 pom, 

A Pontebba 
ore'8.56 ant. 
» 9.47 ani. 
» 1.33,pom. 
» '9 .10 .pom 
» 12.28 am. 

A • Trieste 
ore 11.20 ant. 

» 9.20 pom. 
» 12.55 ant. 
!» 7.38 ,ant. 

Da Venezia 

ore 4 30 ant. 
» 5.84 ani. 
» 2.17 poni. 
» 3.58 pom. 
» • 9.— pom. 
Da Pontebba 

-ore 2,30 pom. 
» 6.26 »nt. 
» . 1.38 pom. 
» 5.04 .pom. 
» 6.30 pom. 

Da Trieste 

ore 9.— pom. 
» 6.20. ant. 
» .9.05 ani. 
» 5.05 pom. 

diretto 
omnibua 

accelerato 
:omnibu8 

misto 

omnibus • 
omnibus 
omnibus 
om,nibus 
diretto 

misto 
accelerato 

omnibus 
omnibus 

Arrivi 
A Udine 

ore 7.37 1 ant. 
» • 9..i54 ani 
» 5.52 ipom. 
» 8 28 pom, 
» 2 30 ant. 

A Udine 

ore 4.56i,ant. 
> 9.08 ant. 
» 4,20 pom. 
» 7.44 pom. 
» .:'8:?Q pom. 

A Udine 

ore l.ll.^ant. 
» 9.27 ant. 
» l.p5.,pom, 
» 8.08„pom. 

ì 1 

Mquùre, depurdii^o di Parig^^^ 
del Prof. FIO MAZZOLIM di GUBBIO e preparato M Figlio 

EiiNiiSTo tmico erede possessore del segreto. 

Adottato nelle Cliniche - Brevettato dai Qoverno - • Premiato dal Ministero • 
d' Indùstria e Commercio - Mezzo secolo d'esperienza. 

Nelle malattie sc»«o/btose, érpetlche,<.celtiche,,,artriliGhe e nello scorbuto a Vin-
faticismo, nessuna-Specialilà Medicinale, può vantare .l'efficacia ed i e istanti • suc-
•ceàs!'delia Pariglina di GJ-'ub'blo.iclj.e promovendo una mag^-iore attività nei prò- , 
cessi-Becrfitivi- e tìatritivi massime nella .stagione ,di, pntnavera combatte, e debella ' 
•'queste moleste-0-pericolosé;infermità. Illustri, Clinici.quali i(.,Mazzoni,- Gecoarelli, e 
Liaurenzi'di Homa/Fisderici di-Palermo, Gambenni di, Bologa.a, Barduzzi di Pisa, 

' Peruzisi, CafSali 'e tanti altri lo adottano e lo .reccoraandanoì La Pariglina di Gubbio^ ' 
oltreehè^è'il piti utile dei depurativi è anche il piii .economico, perchè • racchiude 
in poco veicolo-molto concentrati i.-principi,imedlcamflntosi. Si raccomanda dì d ffi-
dare^ da,pericolose,i,m-,tazioni e pi;oparali omonomj. che ««Ite hanno che fare con a 
-Rinomata, Ifat^iglina ,cii ( G l u b b i o . 

. Unico.Deposito in Udine P a r a i A c i n , H o s >?• > « S - i ' i j l r i , 
'Prèzzo Eotiglia nticra L. 9 e mezza L 5. 

FUOR! PORTA TILLALTA 

si véndono all'ingrossò vini bian­
chi e neri;, confezionati con uve 
lìfte nazìonahV a: prezzi discreti. 

Acéto puro vÌHo;da. L.;;18 a 24 
MkRìk DKL MISSIER COZZI. 

pei- soo l a r i a raitis-
simi prezzi. ~ Gasa 

.pialita,.y8£tiia,,,.con corte, poco 
cliscdsta dagli stabilira^nto 
scolastici — Per trattative ri-
volg-ersi in Udine, v i a <w s-a» 
scai-ko n . .1.<L>0' 

mmmiìì 

• rm 

,(X 

11 SìsTopo .del D« Zed è un wlmaate 
î irezloso pei fmidvlli nel casi di TOSSO 
.canina, msom'i, ecc.; contro U TOSSÌ 
nervosa del Tisici , le tulTeziouidei Brmutif 
Ostarvi, Costiparmi, ecc. 

v à̂acH, ìi, Rat i>i«uo»i m, t y«aHiM 

BO ili D'i-Miiii 20 
Le .tossi si guariscnno • coli'uso dple 

~f20,.aiini:d:esperienza::;:! 
rate dai faruiacisti '•CI«ii«ero e ' ^ S a u d r l 

dietro il DuomOjt Udine, 

O O 

SS ^ 
g S 8 

fuori Porla Venezia. 

Sabato e Domenica d'i gni set­
timana bagni Caldi in vasche s -
litai-ie e doccie. 

Stufa in , ogni gabinetto^ lin­
geria riscaldata, servizio inappun­
tabile. 

ASftD^FFITARE 
con due appartamenti 

Suburbio Gemona 
Rivolgersi al signor ANGELO CHOAT-

TINI numero 15 

O '^ 
• tZJ C3 
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Stampetta et Comp. | 
(successori ad F. DOICB) 

di 

PIANO-FORTI 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordatur'é 

UDINE 
Via della Posta Numero 10. 

l ea le StLiiniGiito larmiEeiitiio 
A. FILIPPUZZI 

;«,»! C . i a j t V T A . r J E $ , 0 » i n U O I m'Ei 

Polveri pettorali Puppi, Questo efflcacissimo 
Iireparato:che combatte edelimina ognispecie 
'dì tosse e che ormai è riconosciuto per •)» 
sua-azione in tutta l-Ilalia, viene'racconnaa-
dato ai sofferenti che con altri speciflei di 
dubbio calore e di massimo dispendio, ten­
gono inutilmente la guarigione sprecando 
tempo e danaro. Per provaie la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
delle commissioni pervenuteci corredate dai 
più lusinghieri e meritati elogi. 

Signor Antonio Filippuxxì — UDINE. 
Milano 

42,ma ordinazione. 
Favorite spedirmi N. 24 pacchi vostre rinomate pol­

veri Pappi le aole che incontrastabilmente superino di 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Con stima 
CAUOUSÌA GABRINI PLISZZ^. 

Signor Antonio Filippussi — UDINE. 
Terni 

19.ma cirdina?.ioae. 
Ho esitato completamento t'ultima spedizione che 

mi. faceste dietro mio ordine proprio dei quaranta pac­
chetti di polveri Puppl, Compiacetevi di spedirne al mio 
indirizzo altrettanti avendone esperimentata l'ieffioacia ed 
essendo dai clienti aulleoitato per lo smeroio; 

Tutto vostro 
ATTILIO CEUAFOGLT. -

Signor Antonio Filippìu.zi — UDINIÌ. 
S. Remo 

U.ma ordinazione. 

Vi.commetto N. 12 pacchetti polveri Puppi che 
trovo un benefico e sapiente rimedio contro la tosse, 
superante di gran lunga tutti gli altri finora conosciuti 
Ilo l'onore di salutarvi. 

Vostro obb.mo 
ANTOMO a " . DoNON. 

A. queste, fanno se^'uito moiissime altre con 
splendidissimi attpstati di simpatta per l'ac 
curata preparazione del suddetto niedica-
mienlo il qaaié viene esitalo al tenne prezzo 
di.Iti l i s i li»"jA presso questo R. Siablimento 
farmaceutico. 

Col .mezzo ce) Solfilo òi ;C8lcìo:chi 

micamente puro, preparato nel La 

b.reiitorio della Scuola .Agraria Pro 

viticiale di Gorizia. Si vende al prezzo 

di L. 8.50 al Chilogramma con istru­

zione sul modo di usarlo. Esclusivo 

, deposito alla Drogreii di FRAN­

CESCO MINISINI in UDINE. 

D' 
meccanico - dentista 

Via Paolo Sarp i N 8 

,l}<line 1S84 >» Tip. Jàc«1» eColmegna. 


